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QUESTA COLLETTA È IL FRUTTO
DELLE FESTE ORGANIZZATE
PER SALUTARE L'ANNO SCOLASTICO

HA CONSEGNATO UN QUADERNO
CON I TEMI SCRITTI DAI BAMBINI
BOLOGNESI SUL TERREMOTO

COMMOZIONE L£ feste di fmQ anno aiutano Crevalcore

Carla
«Siamo commossi

per la solidarietà che
ci sta arrivando da più

fronti. E' segno che i
valori veri quando conta

vengono fuori»

Maurizio e Stefanìa
Tra musica, animazione
con trampolieri, clown e
mimi, oltre ai soldi sono

stati portati molti
giocattoli, colori,

quaderni, pennarelli

«Lo striscione
in ricordo di questo

affetto verrà affisso sopra
alla biblioteca comunale,
ora sede provvisoria del

municipio»

«Soldi che serviranno per le scuola»
Un assegno di 40mikt euro consegnato al sindaco Claudio Broglia

di PIER LUIGI TROMBETTA

- CREVALCORE -

«ALLE BAMBINE e ai bambini
di Crevalcore. 40.000 coccole, ca-
rezze e abbracci. Con tutto il no-
stro cuore. Le bambine e i bambi-
ni di Bologna e provincia (e non so-
lo)».
Così recitava lo striscione prepara-
to dal Comitato dei genitori delle
scuole di Bologna che sono riusciti
a raccogliere oltre quarantamila eu-
ro e a donarli al sindaco del comu-
ne terremotato Claudio Broglia.
La consegna simbolica della som-
ma si è tenuta ieri pomeriggio, per
mano di una schiera di bambini bo-
lognesi con genitori al seguito.
L'evento si è tenuto nel centro
sportivo della cittadina in un eli-

LÀ COLLETTA
II denaro è stato raccolto
dal Comitato dei genitori
degli istituti di Bologna

ma di grande festa ma anche di
commozione generale.
Tra musica della banda, animazio-
ne con trampolieri, clown e mimi,
oltre ai soldi sono stati portati mol-
ti giocattoli, colori, quaderni, pen-
narelli, tutto per i piccoli studenti
crevalcoresi rimasti senza scuola.
«Questa colletta — ha detto l'inse-
gnante Giovanni Cocchi, coordina-
tore dell'iniziativa, è il frutto delle
feste scolastiche, che siamo riusciti

m :

L'AFFETTO II sindaco Claudio Broglia insieme
ai piccoli studenti bolognesi

gna e provincia—».

«Lo striscione — ha detto il sinda-
co Broglia — lo metteremo affisso
sopra alla biblioteca comunale, ora
sede provvisoria del municipio. I
fondi donati andranno per la rico-
struzione delle nostre scuole ele-
mentari. Sono purtroppo tutte ina-
gibili. Mi piacerebbe — aggiunge
il primo cittadino — ristrutturare
per prima la scuola della frazione
di Palata, ciò per dare un senso di
unione con le località più distacca-
te e lontane dal nostro centro. Poi
dovremo, con ogni probabilità, ri-
costruire le Lodi, quelle del capo-
luogo, e realizzare un edificio nuo-
vo».

LA DIRIGENTE scolastica Ma-
ria Luisa Martinez ha quindi con-
segnato alla collega Carla Neri di
Crevalcore un quaderno con i temi
scritti dai bambini bolognese sul
terremoto. Poemi corredati con di-
segni colorati.
«Siamo commossi — ha detto Car-
la Neri — per la solidarietà che ci
sta arrivando da più fronti. E' se-
gno che i valori veri quando conta
vengono fuori».

ALLA MANIFESTAZIONE era
presente, accompagnato dall'asses-
sore comunale alla Scuola Rita Ba-
raldi, Dario Vassallo, fratello di
Angelo, il sindaco di Pollica assas-
sinato dalla mafia nel settembre

sieme all'amministrazione comu-
nale una iniziativa sulla legalità
poi saltata a causa dell'emergenza
terremoto.

E SEMPRE sul fronte delle scuole
elementari l'assessore di Persiceto
Dimitri Tartari tiene a dare alcune
precisazione sullo stato degli edifi-
ci. «Confermo — spiega — che le
scuole primarie 'Garagnani' (Bu-
drie) e 'Quaquarelli' (capoluogo)
sono risultate agibili dai sopralluo-
ghi effettuati. Dal momento, però,
che si tratta di edifici datati stiamo
facendo ulteriori valutazioni. Con-
to di ottenere qualche informazio-
ne utile in questi giorni, quando in-
contrerò il presidente della Regio-
ne Errani insieme agli altri sindaci
del Bolognese. La prossima setti-

IL PROGETTO
«Per prima cosa vorrei
ristrutturare l'elementare
di Palata, la più lontana»

mana — aggiunge — sarò all'Aqui-
la per raccogliere informazioni da
chi ha già vissuto questa situazio-
ne. Trasferire queste due scuole in.
strutture provvisorie come hanno
fatto in Abruzzo è ancora solo
un'ipotesi. In tutti i casi il tema del-
la sicurezza nelle scuole è tra le
priorità che stiamo affrontando.
Perché siamo consapevoli che no-
nostante la chiusura estiva bisogna
trovare una soluzione in tempi bre-


